
Era nell’Adda il corpo della donna dispersa
L’ha notata un addetto all’invaso di Ardenno che ha dato l’allarme ai vigili del fuoco e ai carabinieri
SONDRIO
■ Si è conclusa nel modo
più drammatico la vicenda
di Lina Marcionni, la donna
di Sondrio di 70 anni uffi-
cialmente dispersa da oltre
un mese. Alle 8 di merco-
ledì mattina il suo corpo è
stato ripescato dalle acque
del fiume Adda all’altezza
dell’invaso di Ardenno. È
stato uno dei dipendenti
dell’Enel addetti alla struttu-
ra a notare il cadavere che
affiorava dalla corrente del
fiume, peraltro in questi
giorni ancora piuttosto
forte. Subito è sta-
to dato l’allar-
me e sul po-
sto sono
arrivati i
vigili
del fuo-
co e i
carabi-
nieri
della lo-
cale sta-
zione. 
Non ci è
voluto molto
ai pompieri per
recuperare il corpo
della donna e portarlo
a riva. Dopo che i militari
hanno avvisato il magistrato
di turno in Procura, il corpo
è stato trasportato alla came-
ra mortuaria dell’ospedale
di Sondrio. Fin dal primo
momento i soccorritori ave-
vano ipotizzato che potesse
trattarsi proprio di Lina
Marcionni, ma soltanto do-
po la procedura del ricono-
scimento da parte dei paren-
ti si è potuta avere la certez-
za. 
Sempre nella giornata di ie-
ri, il corpo è stato sottoposto
anche a ricognizione cada-
verica da parte del medico
legale incaricato dalla Pro-
cura. In mancanza di qual-
siasi elemento che potesse
far pensare a un decesso av-
venuto per cause violente, i
magistrati sondriesi non
hanno ritenuto necessario

disporre l’autopsia. Tutto la-
scia pensare quindi che si
sia trattato di una disgrazia.
Lina Marcionni abitava con
il marito in località Gomba-
ro, a pochi passi dal torren-
te Mallero. Ed è molto pro-
babilmente lì che è finita la
mattina del 3 giugno, quan-
do è uscita di casa senza
portare con sé né gli occhia-
li né la dentiera. 
Le ricerche erano scattate la
mattina stessa. Per giorni i
vigili del fuoco, con l’aiuto
di sommozzatori e persona-
le specializzato, avevano

passato palmo a palmo
le acque del tor-

rente e quelle
del fiume

Adda fino
a diverse
centi-
naia di
metri
dopo la
con-
fluenza

con il
torrente.

Tutto
inutile
però.
Parenti,
volonta-

ri e forze dell’ordine aveva-
no invece setacciato l’intera
città, senza dimenticare can-
tine e solai. Niente anche in
questo caso. Nel frattempo
le vetrine di Sondrio sono
state tappezzate dai manife-
sti con la foto della donna.
Anche la trasmissione "Chi
l’ha visto?" di Rai Tre si era
occupata del caso. Nessuna
segnalazione, per l’angoscia
dei parenti e degli amici, ol-
tre che dei numerosissimi
conoscenti della famiglia.
«Nella disgrazia abbiamo ti-
rato quasi un sospiro di sol-
lievo - fa sapere il figlio
Alessandro Corlatti -. Ades-
so comincia un nuovo dolo-
re, ma almeno sappiamo
quello che è successo».
Ieri alla chiesa Collegiata del
capoluogo si sono tenuti i
funerali. 

Sentiero Valtellina
l’ultimo tassello
SONDRIO 
■ (d. lu.) Ultimo capitolo per il Sentiero Valtellina che si
appresta a raggiungere il confine con il mandamento di Mor-
begno. Il direttivo della Comunità montana di Sondrio ha
in settimana licenziato il progetto esecutivo relativo alla rea-
lizzazione del tratto sul territorio di Colorina, tassello man-
cante alla pista ciclo pedonale che si estende sino a Castel-
lo Dell’Acqua. Il passaggio istituzionale di fatto sancisce il
via libera all’indizione della gara d’appalto, come non ha
mancato di sottolineare il neo nominato vice presidente del-
la Provincia Costantino Tornadù che di fatto riveste ancora
la carica di numero uno della Cm, fintanto che non sarà
composta la nuova assemblea dell’ente comprensoriale. 
«Stando alle nostre previsioni, l’affidamento dei lavori po-
trebbe avvenire indicativamente ai primi di agosto» sostie-
ne Tornadù. Una volta aperto il cantiere, l’impresa che si ag-
giudicherà l’appalto avrà sei mesi di tempo per portare a
compimento l’opera. «E’ un intervento di notevole impor-
tanza – sottolinea il numero uno di via Sauro – in quanto
rappresenta l’atto conclusivo per il Sentiero Valtellina: con-
sentirà ai numerosi frequentatori di raggiungere il manda-
mento di Morbegno in assoluta sicurezza. Si ipotizza di con-
segnare il nuovo ed ultimo tratto ad inizio primavera 2010».
Secondo quanto si legge nella delibera, l’ammontare com-
plessivo dell’opera è di 421mila euro, di cui 321mila per i
lavori a base d’asta. Attualmente il tratto di Colorina si pre-
senta sterrato e non continuo. Grazie ai lavori sarà messo in
sicurezza, asfaltato e dotato di tutta la cartellonistica e del-
le infrastrutture necessarie. Si allestirà anche un’area di so-
sta come quelle che già costellano gran parte della pista ci-
clo-pedonale.
Ma una volta completato, il Sentiero Valtellina non finirà di
essere oggetto di lavori: «Quando sarà terminato l’intero per-
corso non sono escluse ulteriori integrazioni. Si sta valutan-
do ad esempio un’ipotesi di attraversamento sul torrente
Madrasco per la realizzazione del quale la Cm ha già inol-
trato alcune richieste di finanziamento» conclude Tornadù.

Tutti insieme per migliorare i trasporti
■ SONDRIO (f.b.) Trasformare la ferrovia in
uno strumento efficiente e funzionale, al ser-
vizio di uno sviluppo sostenibile di Valtellina
e Valchiavenna? Non è un sogno impossibi-
le, se istituzioni e forze economiche fanno
fronte comune e coordinano gli sforzi in que-
sta direzione. E’ la convinzione che sta alla
base del progetto “3V – Valtellina Vettori Ve-
loci”, ideato dal professor Alberto Quadrio
Curzio e presentato la scorsa settimana nel
corso di un convegno promosso dalla Sev e
intitolato “Progetto 3V: ripartire dalla ferro-
via”, che ha riunito nella sala consiliare del-
la Provincia esperti e rappresentanti di
aziende e istituzioni. Quadrio Curzio, acca-
demico dei Lincei e presidente del Comitato
scientifico della Sev, ha messo sul tavolo la
sua idea, basata su quanto esposto nello
Statuto comunitario di Valtellina e Valchia-
venna: visto che la ferrovia è uno strumento
indispensabile per impostare uno sviluppo
del territorio incentrato sul principio della
sostenibilità ambientale, per far sì che infra-
struttura e servizio siano all’altezza della si-
tuazione serve un impegno comune di enti
pubblici e soggetti privati, per mettere a pun-
to progetti ad hoc per il territorio. Il modello
pratico non è lontano, appena al di là dello

Stelvio, con l’intervento che ha trasformato
la linea dismessa Merano – Malles in un
gioiello di efficienza con due milioni di pas-
seggeri all’anno, turisti e pendolari, ma an-
che la riqualificazione della linea Brescia -
Edolo varata dalle Ferrovie Nord è un esem-
pio calzante. E per coordinare l’azione del
territorio Quadrio Curzio ha proposto di tra-
sformare l’esistente società AvioValtellina –
che è una “comproprietà” di enti pubblici e
privati – in un ente di iniziativa battezzato,
appunto, “3V – Valtellina Vettori Veloci”. 
Il convegno Sev di venerdì scorso ha visto
alternarsi al tavolo dei relatori il dirigente
della sede territoriale della Regione Felice
Mandelli, il presidente della Provincia Mas-
simo Sertori, il vicepresidente del Governo
del Canton Grigioni Claudio Lardi, il diretto-
re della Divisione trasporto regionale di Tre-
nitalia Giancarlo Laguzzi, il direttore delle
Ferrovie Nord Milano Giuseppe Biesuz, Sil-
vio Briccola della Ferrovia Retica e Gianni
Moreni dell’Ufficio cantonale energia e tra-
sporti dei Grigioni, Joachim Dejaco della so-
cietà Strutture trasporti Alto Adige che ge-
stisce la ferrovia Merano – Malles, e l’inge-
gnere ferroviario Guido Magenta, mentre
nella sessione pomeridiana la parola è pas-

sata a sindaci, operatori turistici, rappresen-
tanti delle categorie, in un dibattito coordi-
nato dal presidente della Camera di com-
mercio Emanuele Bertolini. «Progetti di ri-
qualificazione della ferrovia si possono e si
devono concretizzare anche sul territorio
della nostra provincia – ha rimarcato Qua-
drio Curzio -, perché energie e possibilità ci
sono, per una tratta che anche per il colle-
gamento con la Ferrovia retica non è certo
meno importante della Brescia – Edolo. Bi-
sogna però dar vita ad un ente che sappia
unificare le forze del territorio, e questa po-
trebbe essere la AvioValtellina trasformata
in 3V, e scegliere gli interlocutori giusti, par-
tendo dalla Regione che con il federalismo
fiscale avrà risorse e spazi decisionali sem-
pre maggiori». 
E sul progetto c’è già un impegno preciso del
presidente della Camera di commercio: «Ab-
biamo l’obbligo di prendere in mano la situa-
zione – ha sottolineato Bertolini -, perché il
quadro conoscitivo è chiaro, e ora è arriva-
to il tempo di concretizzare. E la Camera di
commercio è disponibile fin da subito a fare
la sua parte, anche dal punto di vista econo-
mico, come ha già fatto per gli interventi sul-
la viabilità e le tangenziali».

CONVEGNO DELLA SEV
TORRE
Minacce per un sorpasso
■ Minacciata e insultata da un esagitato sol-
tanto per un sorpasso. È l’incredibile vicenda
raccontata da una ragazza della Valmalenco ai
giornalisti della televisione locale. In base a
quanto riportato in un servizio andato in onda
martedì sera, tutto risalirebbe alle 18 di lunedì. È
allora che la ragazza, alla frazione Tornadù di
Torre, avrebbe superato una Bmw che procede-
va a bassa velocità.Non l’avesse mai fatto: per
tutta risposta il conducente della macchina l’a-
vrebbe risuperata e costretta a fermarsi, per poi
insultarla, prendere a calci e a pugni l’auto del-
la giovane e cercare di colpirla al volto con uno
schiaffo. Solo a quel punto l’uomo si sarebbe ri-
messo in marcia verso Chiesa. Immediatamen-
te però la presunta vittima si è rivolta alle forze
dell’ordine. I carabinieri avrebbero già individua-
to l’uomo protagonista dell’episodio invitandolo
in caserma per dare la propria versione dei fat-
ti. La ragazza intanto sarebbe pronta a formaliz-
zare la querela.

PER L’ALCOL
Otto patenti ritirate
■ È pesante il bilancio dell’attività di controllo
svolta dalle forze dell’ordine nell’ultimo fine set-
timana sulle arterie principali di Valtellina e Val-
chiavenna. Ben otto le patenti ritirate per guida
in stato di ebbrezza, quattro dai carabinieri e al-
trettante dagli agenti della polstrada. In un caso,
peraltro, l’autovettura è anche stata sequestra-
ta per la confisca dato che il conducente aveva
nel sangue un tasso alcolico di quattro volte su-
periore al consentito.

AVEVA 51 ANNI
Muore "Diabolik"
■ Da qualche mese, tra i numerosi gruppi na-
ti su Facebook e legati al territorio sondriese, ce
n’è uno nominato “Sondrio Urban Legends”.
Nella descrizione del gruppo, tra l’elenco dei
personaggi, si domanda «chi per strada non si è
mai imbattuto in Franchino “Diabolik?”». Ora l’in-
contro con Gianfranco Lenatti, così si chiamava
quello che molti sondriesi conoscevano come
“Diabolik”, non sarà più possibile: all’età di 51
anni, anche se il suo aspetto lo faceva sembra-
re più anziano, è stato stroncato da un male in-
curabile. La sua esistenza terrena, segnata da
difficoltà in età giovanile, si è conclusa domeni-
ca all’ospedale “Morelli”.

COLORINA
E’ giorno di grandi pulizie
■ COLORINA (a.o.) Il gruppo di Colorina di pro-
tezione civile e il consorzio Presio insieme in oc-
casione della giornata dedicata alla pulizia di
una parte del territorio comunale in programma
oggi. Le due associazioni opereranno in stretta
collaborazione per effettuare una serie di inter-
venti lungo la strada consortile che conduce al-
la località Cornello in Alto, che risale dalla zona
della Madonnina sopra l’abitato della contrada
Colorina centro. In particolare i volontari prov-
vederanno a liberare la carreggiata dalle piante
infestanti e dagli arbusti cresciuti durante la sta-
gione invernale. Prevista anche la ripulitura e la
sistemazione delle cunette e delle canaline di
scolo dai materiali che si sono depositati duran-
te l’inverno e a seguito dei temporali degli ultimi
giorni. Per chi volesse prendere parte all’inizia-
tiva di manutenzione territoriale l’appuntamento
è fissato alle 7 alla sede del gruppo di protezio-
ne civile a fianco del municipio. 

COLORINA
Giorni di Sagra a Selvetta
■ COLORINA (a.o.) Divertimento e voglia di sta-
re insieme sono queste le parole d’ordine dell’e-
dizione 2009 della sagra paesana di Selvetta di
Colorina, organizzata dalla locale polisportiva  al-
l’interno del campo sportivo della frazione, in
programma stasera e domani sera. Si parte que-
sta sera dalle 19 con l’apertura del bar e della
cucina. I cuochi proporranno un menù che spa-
zierà dal meglio delle specialità locali al fritto mi-
sto di pesce fino alla frutta fresca, melone e an-
guria, vera novità introdotta quest’anno. A segui-
re, dalle 21, lo spettacolo musicale dell’orchestra
Masolini che eseguirà alcuni dei migliori brani
del suo repertorio di liscio e per i più piccoli al-
l’interno dell’area saranno allestiti i giochi gon-
fiabili. Ancora buon cibo e buona musica doma-
ni sera. Dalle 19  sarà servita la cena a base di
piatti della tradizione valtellinese, il fritto misto di
pesce e i gnocchetti mentre dalle 21 sarà prota-
gonista lo show di Alberto, che proporrà grandi
successi della musica anni 70 e 80 arrivando fi-
no a quelli più recenti e a gli appassionati del ka-
raoke sarà offerta la possibilità di esibirsi.

Lina Marcionni

Ma intanto i treni continuano a ritardare
■ SONDRIO (a.gia.) Sono due giornate da dimenticare, quelle di mar-
tedì e mercoledì, per la rete ferroviaria Milano - Tirano. Nella matti-
nata di mercoledì, tra le 7 e le 8.30 circa, la linea è rimasta bloccata
a causa del guasto occorso, nei pressi di Lierna, al locomotore di un
treno merci. Nell’ora e mezza in cui si è lavorato per spostare il tre-
no, una ventina di altri convogli hanno subito ritardi, in media conte-
nuti in 30 minuti, anche pesanti. Nel caso, ad esempio, del diretto che
doveva giungere alla stazione di Sondrio alle 8.20 il ritardo accumu-
lato è stato di un’ora. Facilmente intuibile il disagio dei pendolari: dei
lavoratori che sono hanno raggiunto il posto di lavoro in ritardo e di
una comitiva che, a bordo del diretto, viaggiava per raggiungere il
passo del Bernina. Proprio alcuni turisti, stressati per l’attesa all’in-

terno dei vagoni scaldati dal sole, hanno esternato il loro disappun-
to rivolgendosi, con male parole, al personale di Trenitalia in servi-
zio alla stazione di Sondrio che col guasto nulla aveva a che fare.
Tra i viaggiatori a subire disagi, anche quelli che avrebbero dovuto
prendere i treni in partenza da Lecco e diretti in Valtellina. In diversi
casi, Trenitalia ha invitato i passeggeri a salire a bordo degli autobus
che hanno svolto il servizio sostitutivo.
Solamente nella mattinata di martedì, forti disagi si erano registrati
pure verso Milano. Il diretto, che avrebbe dovuto giungere in stazio-
ne centrale alle 9.40, ha registrato un’ora di ritardo. La causa è sta-
ta attribuita da Trenitalia alle forti piogge cadute, ma la stessa situa-
zione si era verificata anche lunedì, nonostante il bel tempo.
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